
 

 
 
 

 

Regolamento 
Finali Regionali di Calcio a 5 Open 15 stagione 

2023/2024 
 
 

Norme generali e Tesseramento atleti 
 
 

Art. 1 
Possono partecipare alle finali regionali di calcio a 5 Open 15, le squadre affiliate al CSI nei 
propri comitati di appartenenza indetto, e organizzato dal Comitato Regionale della Sardegna 
CSI. 

Le finali si svolgeranno nei campi di C. S. “Villa Gorizia” via G. De Martini 70 
Sassari il 26/05/2024 
-  

 
1 - Norme generali 

 
Art. 2 

Gli atleti tesserati alla FIGC (per il calcio a 11 o calcio a 5) possono giocare col CSI 
indistintamente a calcio a 11, a calcio a 7, a calcio a 5, tenendo conto, in ogni caso, dei limiti di 
partecipazione per le Categorie e Serie riportate dalle presenti Norme. 

Le sanzioni disciplinari superiori a tre mesi comminate dagli Organi giudicanti della FIGC ad 
atleti e dirigenti, hanno piena validità anche nel CSI; esse sono estese indistintamente alle tre 
discipline del calcio a 11, calcio a 7 e calcio a 5, fino allo scadere delle stesse. 
Non sussiste divieto di partecipazione all’attività CSI per i dirigenti FIGC, tranne nel caso in cui 
gli stessi siano anche giocatori federali. In questo ultimo caso possono partecipare all’attività CSI 
alle condizioni riportate nei successivi articoli. 

 
Calcio a 5 maschile: 

 
- i tesserati FIGC di calcio a 5, con esclusione degli atleti di Serie A e B; 
- i tesserati FIGC di calcio a 11 di Promozione, Prima 
Categoria, Seconda Categoria, Terza Categoria; 

 
Nota bene, Con il termine “partecipare” deve intendersi l’effettiva partecipazione di un atleta al 
gioco e non la sua semplice iscrizione in distinta o la presenza in panchina. 

 
 
Art. 3 
Gli atleti tesserati entro il 28 febbraio 2024 possono prendere parte alle finali nazionali C.S.I. 
Inoltre, in vista delle finali regionali e/o nazionali, le Società sportive possono integrare ulteriori due 
(2) atleti nel proprio organico tesserando gli stessi entro l’inizio della fase regionale e comunque 
entro e non oltre il 15 maggio 2024. 
 
 
 
 



 

 
Il Calcio a 5 è considerato una disciplina diversa e autonoma rispetto al Calcio a 11 e Calcio a 7 e gli 
atleti per poterla praticare devono essere in possesso della tessera con la sigla CAC. 

 

 
Tutela sanitaria 

 
Art. 4 
– Ciascuna squadra deve essere munita di cassetta sanitaria con materiale per il primo 
soccorso. Per motivi assicurativi, eventuali infortuni di gioco devono essere segnalati all’arbitro 
prima che lasci il campo di gioco. L’arbitro avrà l’obbligo di riportare i fatti sul referto di gara. 

 
Art. 5 
– Al fine di tutelare la salute degli atleti e quella degli avversari è vietato entrare sul terreno 
di gioco con orecchini, anelli e braccialetti etc. 

 
Art. 6 
– È vietato fumare, utilizzare sigarette elettroniche e introdurre bevande alcoliche sul 
terreno di gioco, ivi compresi area tecnica e panchine. 

 
 
 

Regolamento tecnico di gioco 
 
 
Art. 7 
Ogni gara è disputata da due squadre, ciascuna delle quali composta da cinque giocatori compreso il 
portiere. Nessuna gara potrà iniziare se una delle due squadre ha meno di tre giocatori in campo. 

 
Art. 8 
– Il pallone di gioco ha misura n. 4 a rimbalzo controllato, (ogni squadra dovrà avere con se almeno 

n. 2 palloni) 
 
Art. 9 
– La durata delle gare è di 50’ minuti, divisi in due tempi da 25’, sarà possibile chiedere n.1 time 
out per tempo  da 1’ minuto ciascuno. 

 
Art. 10 
– Le sostituzioni sono libere. L’atleta sostituito può a sua volta subentrare a un compagno di 
squadra. Le sostituzioni vanno eseguite sempre a gioco fermo e con il consenso del direttore di 
gara. 

 
Art.11 
– L’equipaggiamento di base di un calciatore al momento di entrare nel terreno di gioco 
sono: maglia con maniche, pantaloncini, calzettoni, da calcetto o tennis (no scarpe da calcio). 
L’utilizzo dei parastinchi è obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2017. L’atleta che ne sarà sprovvisto 
non potrà entrare sul terreno di gioco. 
In caso di maglie uguali tra le due squadre, dovrà cambiare casacca la prima nominata nel 
comunicato ufficiale. È possibile utilizzare pettorine numerate oppure indossare quelle non 
numerate sopra la maglia di gioco. 

 
 



 

 
 

Gare ufficiali 
 
Art. 12 
– Le squadre hanno l’obbligo di presentarsi al campo di gioco almeno 30’ minuti prima dell’inizio 
della gara. In caso contrario sarà comminata un’ammenda di € 10.00 per ritardo consegna distinta, 
farà fede orario che il direttore di gara scriverà sulla stessa al momento della consegna di fronte al 
dirigente accompagnatore. 

 

È ammesso un ritardo pari a 10’ minuti dall’orario fissato per inizio partita 
Passato detto termine, l’arbitro decreterà la fine della partita riportando a referto quanto accaduto. A 
norma di regolamento casi analoghi verranno archiviati con il risultato di 6-0. 
– Non sono previsti rinvii di gare e si prega di non chiederne perché non saranno fatte eccezioni. 
– Le squadre che non si presenteranno alle finali saranno multate di € 200.00. La cauzione € 200.00 

deve essere versata al proprio comitato di appartenenza. 
 
Art. 13 
– Al momento del riconoscimento dei tesserati (cd “appello” o “chiama”) deve essere consegnata 
all’arbitro la  distinta di gioco in duplice copia: una copia andrà alla squadra avversaria, una al 
direttore di gara. 
La distinta dovrà essere compilata esclusivamente attraverso i servizi online del C.S.I. 
Ogni altra distinta presentata non verrà accettata e la gara non potrà essere disputata. Ciò comporta 
la sconfitta per 6-0 e 1 punto di penalità nella classifica disciplina a sfavore della società rea della 
mancata presentazione. 
L’inserimento dei tesserati dovrà avvenire attraverso la procedura telematica, mentre le altre 
informazioni  (squadre, campo di gioco, orario, colori maglia, giorno e orario) potranno essere 
riportate con la penna. Ogni distinta potrà contenere fino a max.12 tesserati atleti per gara. 
La distinta di gioco deve essere firmata in presenza dell’arbitro dal dirigente accompagnatore (in 
caso di sua assenza dal capitano). Non sono ammesse distinte firmate in precedenza o con firme 
fotocopiate. Dovrà essere il dirigente accompagnatore a consegnare all’arbitro la distinta di gara 
entro 30’ dal fischio di inizio. 

 
Art. 14 
– Le Società dovranno presentarsi muniti di nr. 2 palloni nr. 4 a ribalzo controllato, chi ne fosse 
sprovvisto, riceverà un’ammenda di € 10.00. 

 
Art. 15 
– È consentita la presenza di massimo tre tesserati dirigenti (allenatore e due dirigenti) sia nella 
panchina   della squadra ospitante che in quella della squadra ospitata. 
I tesserati adulti devono tassativamente occupare i posti della propria panchina (cd “area tecnica”). 
Non possono occupare lo spazio riservato ai tesserati della squadra avversaria né sostare dietro la 
porta né sulla  fascia laterale opposta all’ubicazione delle panchine. 

 
Art. 16 
– Nel caso in cui un tesserato, comunque inserito nella distinta di gara, arrivi a partita in corso di 
svolgimento, il dirigente accompagnatore (o in alternativa l’allenatore), appena il gioco sarà fermo 
dovrà richiamare l’attenzione dell’arbitro, il quale procederà alla sua identificazione. L’arbitro, che 
avrà portato con se la tessera 
C.S.I. dell’atleta in ritardo, dopo aver effettuato il riconoscimento, la restituirà al dirigente 
accompagnatore. Da  quel momento l’atleta potrà scendere regolarmente in campo. 

 



 

 
Art. 17 
 
 All’inizio e alla fine della gara avverrà un momento di fair play tra giocatori e dirigenti. Questo 
consisterà nella seguente prassi 
- Ingresso sul terreno di gioco di tutti gli atleti, anche quelli che inizialmente vanno in panchina; 
- al doppio fischio dell’arbitro si saluta il pubblico e si batte il cinque al giocatore della 
squadra avversaria facendo scorrere la squadra ospitante mentre gli ospiti restano schierati; 
- saluto ai dirigenti in panchina della squadra avversaria. 
- al fischio finale tutti i giocatori dovranno nuovamente schierarsi al centro del campo per 
un saluto agli avversari (stessa formula di inizio gara) e al pubblico. 
Si tratta di un momento fondamentale della mission del C.S.I. Pertanto, farlo è obbligatorio per tutti 
gli atleti e   dirigenti, pena la sanzione con una squalifica per una gara, e una multa per la società pari 
a € 60.00. 
 
Art. 18 

– L’espulsione temporanea viene notificata dall’arbitro mediante il cartellino azzurro. 
È comminata durante la gara in relazione alla gravità della scorrettezza, secondo il giudizio 
dell’arbitro. L’atleta che commette l’infrazione si dovrà ritenere espulso per 5 minuti e la sua squadra 
giocherà in inferiorità numerica. Superati i 5 minuti, l’atleta temporaneamente espulso potrà tornare 
sul terreno di gioco. 
Al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee, ancorché non completamente scontate, 
saranno ritenute del tutto esaurite. 

 
 
Il cartellino azzurro può essere mostrato dall’arbitro per le seguenti infrazioni: 
- sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito (non violento) su un avversario diretto a rete che 
non abbia nessun avversario tra sé e la porta (escluso il portiere) in grado di intervenire; 
- fallo di mano volontario su un tiro diretto nello specchio della porta; 
- fallo di mano volontario, incluso quello del portiere se si trova fuori dall’area di rigore, su un 
avversario lanciato a rete; 
- linguaggio blasfemo. 
Ai fini delle sanzioni disciplinari, l’espulsione temporanea viene conteggiata con due ammonizioni, 
le quali si sommano alle ammonizioni già subite. 

 
Art. 19 
– I calciatori espulsi debbono ritenersi squalificati per almeno una giornata effettiva di gara anche 
qualora il comunicato ufficiale non sia stato ancora pubblicato. 

 
Art. 20 
– Nei campionati C.S.I. la squalifica per somma di ammonizioni si raggiunge al secondo 
cartellino giallo (oppure un azzurro e un giallo). 

 
 

Giustizia Sportiva 
 
 

Art. 21 
- La giustizia sportiva viene amministrata dalla Commissione Giudicante Regionale del CSI della 
Sardegna e dai Giudici Unici facenti parte della stessa con le modalità previste dal vigente 
regolamento di giustizia sportiva 

 



 

Art. 22 
 
– RECLAMI: non sono consentiti di carattere tecnico. 
In tutti gli altri casi, ivi compresa la posizione degli atleti, i provvedimenti saranno assunti dal 
Giudice sportivo e dalla Commissione Giudicante se l’infrazione viene rilevata dallo stesso organo 
disciplinare. I reclami sono previsti in unica istanza e, per essere accettati, devono essere completi di 
tutta la documentazione, ed infine deve essere versata la somma di € 50.00 per ogni reclamo 
effettuato. La presente somma verrà restituita solo nel caso il reclamo abbia esito favorevole. 

 
 

Classifiche 
Art. 23 
 
- N.2 semifinali, nella prima semifinale si incontreranno la prima classificata tecnica Comitato 
Oristano VS prima classificata fair play Comitato Gallura Anglona, nella seconda semifinale si 
incontreranno la prima classificata fair play Comitato Oristano VS prima classificata tecnica 
Comitato Gallura Anglona, le vincitrici delle semifinali disputeranno la finale 1° / 2° posto, le perdenti 
disputeranno la finale 3° / 4° posto, 

 

Art. 24 
– Nel caso di partite terminate in pareggio, si procederà con i tiri di rigore n. 3 (tre) sistema veloce, 
per decretare la squadra vincete. Per la finale 1° e 2° posto, e la finale 3° e 4° posto, in caso di 
parità dopo i tempi  regolari, si andrà direttamente con i tiri di rigore n. 5 (cinque) oltre fino ad 
oltranza, 

 
 

Comunicazioni ufficiali Società – CSI 
Art. 25 
 
– Per quanto non contemplato nel presente regolamento vigono lo Statuto del C.S.I., le norme per 
l’attività sportiva del C.S.I. (Sport in Regola – Edizione 2023), le norme emanate ogni anno dalla 
Direzione Tecnica Nazionale del C.S.I., i regolamenti tecnici nell’edizione propria del C.S.I., i 
deliberati del CONI, i regolamenti e le varie norme emanate dalla FIGC. 

 
 
Art. 26 

 
– Il C.S.I. declina ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni e infortuni causati prima, durante 
e dopo le gare ad atleti, dirigenti e terzi, salvo quanto previsto dalla polizza assicurativa stipulata dal 
C.S.I. e validata dal tesseramento per la stagione 2023/2024. 

 
 
Direzione Tecnica Regionale il Presidente Regionale 

 
Giovanni Daga Mario  Casu



 



 



 



 

 


